
Presentato a Cademario il volume ‘L’Umorismo’ di Giovannino Guareschi

Appiccicando parole sulla carta
L’indimenticato scrittore
emiliano, che nel villaggio del
Malcantone trovò una seconda
e amata dimora, svela gli
esempi e le espressioni della
comicità in un libro 
la cui prefazione è curata dal
ricercatore Andrea Paganini

di Cristina Ferrari

«Non muoio neanche se mi ammazza-
no». Una frase che Giovannino Guare-
schi, padre dei mitici Don Camillo e
Peppone, pronunciò nel campo di con-
centramento nazista, dove fu imprigio-
nato per “ribellione” al re d’Italia, e che
riporta, grande precursore, all’ironia
destabilizzante di un più giovane attore
e regista che lo seguì, quell’altrettanto
grande Roberto Benigni de “La vita è
bella”.
Ormai un classico della letteratura ita-
liana, e mondiale, l’opera di Guareschi
riporta a un umorismo “sopraffino”,
come indicato dallo scrittore e ricerca-
tore, Andrea Paganini, che firma la pre-
fazione di “L’Umorismo”, edito da L’Ora
d’Oro con il sostegno fra gli altri del
Cantone Ticino e del Comune di Cade-
mario. Autore sopra le righe, Guareschi,
anche quando parla di argomenti im-
portanti, si pone quale “umorista so-
praffino, per cui il gusto del paradosso,
il distacco ironico e l’autoironia sono
costantemente in agguato”. 

Scrittore, schierato sul suo pensiero – si
potrebbe dire – si è visto affibbiare i ti-
toli più disparati, come ricorda nel te-
sto Paganini: da esponente della destra
a socialista riformista, da anarchico
sentimentale a comunista-anticomu-
nista a conservatore. Insomma, è un
“reazionario a modo suo”, lui che diceva
di guadagnarsi da vivere “appiccicando
parole sulla carta”. Per Paganini “la po-
sizione di Guareschi, anche a costo di
sbagliare, è quella di chi osserva il mon-
do con i propri occhi, lo giudica con la
propria coscienza e agisce mettendo in
gioco la propria libertà e la propria re-
sponsabilità”.

‘Coscienza critica della società’

Giovannino Guareschi era anche uno
scrittore della... trasparenza: “Per lui –
spiega Paganini – chi scrive ha delle re-
sponsabilità nei confronti della verità e
dei suoi lettori”, tanto che qualcuno os-
servò che “si può anche non essere stati
d’accordo, ma nessuno può dire che
non fosse un uomo, un giornalista, un
artista e uno scrittore libero e degno di
onore”. Il volume, presentato recente-
mente a Cademario alla presenza del fi-
glio dell’autore parmense, Alberto, rac-
coglie cinque interventi di Guareschi
(un articolo di giornale e quattro confe-
renze) risalenti a momenti diversi della
sua vita, grazie ai quali è stato realizza-
to – a puntate – questo gustoso e diver-
tente saggio di umorismo applicato.
Per Guareschi, l’umorista – annota fra

Gustose e divertenti letture

le righe del volume il ricercatore – “è
una coscienza critica della società, che
mette a nudo le crepe e le falsità del si-
stema, le menzogne e le ipocrisie, le stu-
pidità e le bassezze”. Un umorismo uti-
le, in quanto “rimedio alla retorica mi-
stificante che maschera il vuoto o la
trappola. È un’idea che Guareschi ap-

profondirà a più riprese, presentando
l’arte umoristica come un esercizio di
libertà e un rimedio alle deviazioni del-
la massa”.  Nella nota pubblicazione che
Guareschi curò, “Candido”, egli infatti
scrisse: “La retorica ubriaca le masse, di
qualunque colore esse siano, e le spinge
a ricadere in errori fatali. Retorica, divi-

smo e mancanza di senso dell’umori-
smo: ecco i nostri più grandi guai”. Un
umorista che “sa vedere oggi con gli oc-
chi di domani”, senza dimenticare, qua-
le credente che era, la presenza della
Divina Provvidenza che – ammetteva –
“per essere veramente tale, non deve
mai essere vincolata da scadenze”.
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Palizzate decorate
e premiate a Cadro
È avvenuta recentemente la consegna
di un assegno di 6’600 franchi da parte
della Banca Raiffeisen del Cassarate
alla Fondazione “La Fonte di Neggio”,
che sarà destinato alle attività del labo-
ratorio di pittura. L’artista e operatore
sociale Marino Gabusi (nella foto, a de-
stra, con il presidente Massimo Petra-
glio), coadiuvato dal gruppo di volonta-
ri “A modo mio ti aiuto anch’io”, ha co-
ordinato la realizzazione dei murales
sulle palizzate del cantiere della nuova
agenzia di Cadro che sarà aperta nei
primi mesi dell’anno prossimo.

‘Più controlli per giustificare lo sgombero’
Polizia aggredita? Il centro
sociale replica con la propria
versione dei fatti.

di Alfonso Reggiani

“Vent’anni di storia sociale: l’autoge-
stione non si imbalsama”. È intitolato
così il lungo comunicato diramato da-
gli autonomi del Molino. Un comunica-
to che vuole essere una replica a quanto
riportato dai media sulla base delle in-
formazioni ufficiali di polizia e Ministe-
ro pubblico, secondo cui nella notte fra
sabato e domenica una pattuglia della

Polcom è stata aggredita e un ventenne
svizzero è stato fermato e denunciato
per i reati di impedimento di atti d’au-
torità, violenza contro funzionari e
danneggiamento. 
Il Molino non ritiene che i fatti di quella
notte siano parte “di un disegno per al-
zare la tensione. Ma appare evidente
che si sta intensificando la pressione
attorno al centro sociale, per creare le
condizioni che giustifichino un inter-
vento di forza. E nonostante il Munici-
pio continui a sottolineare le buone in-
tenzioni, riconoscendo mediaticamen-
te il diritto all’autogestione e a trovare
soluzioni alternative, abbiamo sempre

più l’impressione che questi rimanga-
no propositi di facciata”. Di seguito, rile-
vano continui controlli della Polcom a
tutte le ore del giorno, iniziati in conco-
mitanza con l’avvio delle trattative con
la Città per trovare una sede alternativa
all’ex macello. E parlano di agenti che
giungono in forze con aggressività, pro-
vocazioni e insulti, fuori dal cancello
del Molino per verifiche di identità, fer-
mi, video e foto delle persone all’ester-
no e all’interno. Ritengono che l’intento
sia “di forzare le cose, creando una si-
tuazione di instabilità e le premesse per
un intervento sicuramente meglio arti-
colato e ‘condiviso’ di quello, goffo e in-

giustificato, del 2002 al Maglio”. E le
analogie non mancano con un “ricatto
evidente: o accettate le nostre regole del
quieto vivere, o non si va più avanti”.
Secondo gli autonomi, nel centro socia-
le, “in 20 anni di attività, di problemi
grossi non ce ne sono stati, incendio e
sgombero a parte. Di certo meno di un
qualsiasi luogo di consumo pubblico”. Il
Molino fornisce poi la propria versione
dei fatti capitati nella notte (www.in-
ventati.org/molino). Dal canto suo, il ca-
podicastero Polizia di Lugano Michele
Bertini ribatte che «se fare il proprio la-
voro di controllo viene considerata una
provocazione, allora c’è un problema.

Anche perché tutto l’intervento della
polizia è stato ripreso in video dalle te-
lecamere sulle vetture e i video, se ri-
chiesti, saranno messi a disposizione
degli inquirenti». Il Molino evoca pure
un episodio di lunedì quando “una pat-
tuglia di passaggio, con gli stessi agenti
intervenuti sabato notte, si è presentata
sotto il Molino con un atteggiamento
provocatorio e minacciando ‘stasera ar-
riviamo e vi riempiamo di botte’”.
Spicca, ma questa non è una novità, che
fra autorità e autonomi non c’è mai sta-
ta (e difficilmente ci sarà) sintonia su
cosa sia e come dovrebbe funzionare
un centro sociale.

L’AGENDA

Lugano – Iscrizioni volontariato
Ci sono ancora posti per la giornata di
formazione che si terrà il 27 febbraio
alla sede della Conferenza del volon-
tariato sociale. Iscrizioni e informa-
zioni entro il 5, allo 091 970 20 11.

Lugano – Istruttori fitness
Si tengono domani due serate infor-
mative alla Scuola club Migros, per
istruttori di fitness (alle 19) e leader-
ship con certificato Svf-Asfc (19.30).

Lugano – Lega contro il cancro
Domani, dalle 18 alle 19.30 alla sede
dell’associazione, incontro del gruppo
di auto mutuo aiuto per chi sta per-
dendo una persona cara. Per annun-
ciarsi chiamare lo 077 470 48 13.

Bosco Luganese – Lotteria
Ecco i numeri vincenti del Carnevale:
264 (bianco), 282 (rosa), 46 (rosa), 365
(bianco), 302 (bianco), 252 (rosa). An-
nunciarsi allo 079 235 41 42.

Lugano – Convegno Parco Maraini
Un pomeriggio dedicato a capitale
economico e umano. Inizio della con-
ferenza, giovedì 4, alle 14.30 fino alle
17. Interverranno: Mauro Monaco, Fa-
bio Lambruschi, Simona Galli, Loren-
zo Meroni, Flavio Cabrini, Alan Fran-
chi e Magda Bteibet. Al termine, me-
renda dolce e salata per tutti.

Croce Verde licenzia
medico anti-rom

Licenziato per un post xenofobo su Fa-
cebook. È accaduto a un medico che la-
vorava fino a pochi mesi fa per la Croce
Verde di Lugano, come anticipato da Ti-
cinonline. L’uomo si era espresso a favo-
re di una dichiarazione del leader della
Lega Nord Matteo Salvini, che a sua vol-
ta aveva fatto dei proclami contro i rom.
Il post è stato pubblicato in un’area ri-
servata e prima dell’assunzione, ma gli è
valso comunque il licenziamento. Il me-
dico ha sporto ora denuncia al Ministero
pubblico per violazione della privacy.

Presi i soldi, è scappato
La Confederazione per 151mila franchi,
il Cantone per 193mila e infine la Città
di Lugano con 135mila: in totale, quasi
480mila franchi di imposte non pagate
per Paolo Guarnieri, l’ex responsabile
marketing del Casinò di Lugano non-
ché titolare della discoteca Nyx, al cen-
tro, insieme a Tito Bravo, dell’inchiesta
Movida per la quale, nel 2013, è stato
condannato a due anni e tre mesi per
truffa e amministrazione infedele ag-
gravata.
E adesso, appunto, le tasse non pagate,
per le quali – come pubblicato ieri sul

Foglio ufficiale – viene chiesto il deposi-
to di una garanzia, come previsto dalla
legge quando il pagamento dell’impo-
sta sembra compromesso, ed è eviden-
temente questo il caso, visto anche che
Guarnieri risulta al momento residente
in Italia.
Più in dettaglio, le tasse non pagate ri-
guardano le imposte federali dirette,
cantonali e comunali del 2010, 2011,
2012 e 2013, quando Guarnieri avrebbe
“omesso di dichiarare importanti red-
diti derivanti dalla propria attività lu-
crativa”.

Lac, Bignasca non molla
Lac: nuova interrogazione da parte del
capogruppo leghista in Consiglio co-
munale a Lugano Attilio Bignasca che
ribadisce la propria insoddisfazione
per le spiegazioni fornite finora da Pa-
lazzo Civico, evocando “numerose irre-
golarità”.
E nuove domande al Municipio a cui
viene richiesto se abbia fatto verificare
la regolarità delle procedure di subap-
palto sul cantiere del Polo culturale
(conseguenza della “prassi” adottata da
Comsa) al servizio Audit della Città. In-
tanto, però, Bignasca giustifica l’atto

parlamentare dando già una risposta:
“Poiché lo ‘storico’ e le poco edificanti
vicissitudini del cantiere, malgrado i
quintali di sabbia con cui il Municipio e
segnatamente la capodicastero del Lac
(Giovanna Masoni, ndr), ha tentato di
nascondere le irregolarità, lasciano pla-
nare seri dubbi sull’effettivo rispetto
delle condizioni” poste dalla Legge sul-
le commesse pubbliche. Legge che lo
stesso Bignasca richiama nell’interro-
gazione chiedendo all’esecutivo di affi-
dare le verifiche al servizio Audit nel
caso in cui non l’abbia già fatto.


